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In linea con il percorso intrapreso di adeguamento del modello organizzativo di BancoPosta alle esigenze del quadro normativo e regolamentare di riferimento, si pone l’esigenza di individuare soluzioni organizzative atte ad assicurare la separazione dei processi di indirizzo e controllo da quelli prettamente operativi, nonché la puntuale e organica disciplina dei processi e delle procedure interne.
In tale ottica è stata quindi costituita con l’Ordine di Servizio n. 9 del 17/03/2009 la funzione Regolamentazione Processi e Procedure, il cui ruolo deve ora gradualmente modificarsi per consentire il pieno presidio della governance dei processi di erogazione dei servizi.
Al fine di raggiungere questo obiettivo emerge, in particolare, la necessità di far evolvere la funzione Operazioni in ambito BancoPosta, che rappresenta attualmente l’area di concentrazione prevalente delle lavorazioni di prodotti finanziari, al fine di abilitare una progressiva separazione tra processi di governo/indirizzo e processi di natura operativa, ad oggi fortemente compenetrati, per addivenire a una soluzione organizzativa che consenta un monitoraggio strutturato dei processi di back office, nonché il supporto ad un percorso di ottimizzazione continua dei processi di tutta la funzione BancoPosta e un allineamento tempestivo degli stessi al quadro normativo e regolatorio.

Con riferimento, quindi, a quanto comunicato con gli Ordini di Servizio n. 9 del 17/03/2009 e n. 23 del 18/09/2009 in relazione alla progressiva implementazione della funzione Regolamentazione Processi e Procedure, che viene contestualmente ridenominata Progetti, Processi e Procedure, è stato definito un piano di intervento che consta essenzialmente di due fasi:

· la prima, finalizzata a realizzare il passaggio immediato di perimetri di attività già a valenza trasversale a tutti i processi/servizi bancari e finanziari e di monitoraggio delle performance operative;
· la seconda, che si svilupperà con la necessaria gradualità nel corso del corrente anno, finalizzata a garantire, previe le necessarie analisi propedeutiche di dettaglio, la ripartizione di attività e risorse in una logica di separazione tra processi di “governo” e processi operativi di back office.
L’approccio di gestione graduale della transizione risulta infatti necessario per garantire la mitigazione dei rischi potenziali connessi al passaggio dal vecchio al nuovo modello organizzativo e riguardanti in particolar modo la continuità operativa dei servizi di back office e dei controlli.
Pertanto, al fine di dare corso alla prima fase di realizzazione si comunica che con effetto immediato, vengono allocate nella funzione Progetti, Processi e Procedure le seguenti funzioni precedentemente operanti nell’ambito della funzione Operazioni di BancoPosta:
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· Gestione del Fabbisogno Informatico

· Monitoraggio Processi

· Monitoraggio Performance Gestionali e Approvvigionamenti

Le suddette funzioni, rimanendo confermate le attribuzioni di responsabilità già precedentemente assegnate, continueranno a operare in continuità rispetto ai processi già presidiati, in vista di una più organica revisione degli assetti organizzativi della funzione Progetti, Processi e Procedure che sarà definita al termine del citato percorso di transizione.

Contestualmente, in via parallela, prenderanno avvio, nell’ambito della funzione Operazioni, con il contributo e la supervisione della funzione Sviluppo Organizzativo e Pianificazione in ambito Risorse Umane e Organizzazione, le analisi propedeutiche finalizzate a:

· effettuare una dettagliata perimetrazione dei processi ai fini della ripartizione tra attività di “governo” connesse alla prestazione di servizi bancari finanziari e attività operative, attraverso l’analisi puntuale delle attività di dettaglio;

· identificare il fabbisogno di risorse collegato e individuare eventuali gap di competenze o esigenze di riqualificazione;

· definire gli opportuni aggiornamenti dei meccanismi di funzionamento, delle procedure, del sistema dei controlli interni e degli indicatori di performance;

· progettare il nuovo modello organizzativo delle funzioni Progetti, Processi e Procedure e Operazioni;

· individuare le opportune soluzioni logistiche e di utilizzo ottimale degli asset disponibili;
· gestire il processo di change management.
L’attività progettuale prevedrà rilasci graduali i cui esiti saranno formalizzati attraverso l’emissione di comunicazioni organizzative che renderanno noti i progressivi adeguamenti in termini di modello organizzativo e aree di responsabilità assegnate.
                                                                                L’AMMINISTRATORE DELEGATO
                                                                                                   Massimo Sarmi
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